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Servizio di Laboratorio Orafo

Chiari Via Cesare Battisti, 23/25• Rovato C.so Bonomelli, 24

-50%
dal nuovo*

*Offerta valida per tutto il 2013

Con Facebook il nostro giornale diventa un quotidiano. Cerca Il Giornale di Rovato su FB

Rugby: l’avvio
è tutto in salita
Brutta partenza per i nostri leoni

di Francesca Ghezzani

Continuano i dub-
bi e le incertez-

ze della vigilia anche 
dopo le prime due 
giornate di un cam-
pionato che è inizia-

to in salita per il Rugby Rovato, 
già con due sconfitte che gra-
vano sulla testa.
“Che cosa sta succedendo 
alla vostra squadra?” 
E’ il quesito che molti sosteni-

tori dell’ASR Milano ci hanno 
voluto porgere mentre, dalla 
tribuna dello stadio “Giuriati”, 
assistevano fieri alla brillante 
prestazione della compagine 
meneghina ma, al contempo, 
erano  visibilmente stupiti per 
l’atteggiamento remissivo de-
gli ospiti bresciani, troppo so-
vente in balia degli avversari.
Rovato, che negli anni si è 

❏❏ a pag 4
La rosa del Rugby Rovato è partita “appassita”

Giudice di Pace: 
lo Stato ci abbandona

Lascia ai Comuni il loro salvataggio. Chiari, Rovato, 
Orzinuovi e Iseo devono arrangiarsi

di Roberto Parolari

La soppressione 
degli uffici del 

Giudice di Pace di-
staccati sul territorio 
imposta dal Governo 
con il decreto legge 

del settembre 2012, che dispo-
neva la chiusura di 667 sedi su 
846 per diminuire le spese ed 
ottimizzare le risorse, è entrata 
in vigore il mese scorso, ma da 
aprile i Comuni stanno cercan-
do di attrezzarsi per mantenere 

il servizio sul proprio territorio. 
Nel bresciano le sedi che ver-
rano soppresse sono 10: Bre-
no, Chiari, Gardone Valtrompia, 
Iseo, Lonato, Montichiari, Or-
zinuovi, Rovato, Salò e Verola-
nuova.  
La presenza del giudice di Pace 
a Chiari è quindi messa in dub-
bio dai tagli disposti dal gover-
no, ma l’indirizzo dell’Ammini-
strazione comunale sarebbe 

❏❏ a pag 2

Don Gianni
e la sua scuola

 Lettere al Direttore

Caro Direttore, 
   chi è don Giovanni Donni ? 

Tratteggiarne un ritratto in un 
breve racconto è un’impresa 
difficile, ma nello stesso tempo 
emozionante per noi che lo fre-
quentiamo oltre la dimensione 
di Sacerdote, come Maestro ed 
animatore di un Corso di avvia-
mento alla Storiografia che si 
svolge qui a Rovato ed ha pre-
so come obiettivo la ricerca e 
lo studio di documenti storici 
locali. 

❏❏ a pag 8 ❏❏ a pag 9

Nella giornata del 24 otto-
bre, si sono riuniti presso 

il Comune di Verona i rappre-
sentanti delle Amministrazioni 
comunali di Brescia - promo-
trice dell’incontro -, Verona, Vi-
cenza, Treviglio, Desenzano del 
Garda, Romano di Lombardia, 
Rovato, Castelnuovo del Garda 
e Peschiera del Garda. L’ammi-
nistrazione comunale rovatese 
era rappresentata dal vicesin-
daco Simone Toninelli.

Treni tagliati:
il Comune
non ci sta

di Giannino Penna
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quello di mantenere il servizio 
sul territorio, il vicesindaco Se-
neci ha ricordato che la giunta 
ha già deliberato in questa di-
rezione, e sostenere le spese 
dei dipendenti, finora a carico 
del Ministero. 
Il decreto legge infatti da la 
possibilità ai Comuni di man-
tenere l’ufficio sul proprio ter-
ritorio, ma pagandolo a proprie 
spese. 
L’ampiezza del territorio in que-
stione imporrà però la presen-
za di una sede distaccata, per 
non oberare di cause l’ufficio di 
Brescia. 
Ecco allora che entra in gio-
co la possibilità per Chiari di 
mantenere il servizio, ma in 
gara ci sarebbero anche Rova-
to, Orzinuovi e Iseo. Durante il 
Consiglio comunale di merco-
ledì 2 ottobre il consigliere Pd 
Maurizio Libretti ha presentato 

una mozione per «individuare 
un ufficio strategico, vista l’im-
possibilità di mantenerli tutti e 
quattro.  Iseo  ha utenze molto 
basse, Orzinuovi bassissime 
(circa 150), ma anche Chiari 
con 350 cause non è oberato 
di ricorsi, mentre Rovato è ol-
tre i 400. Prima che siano gli 
eventi a travolgerci, chiedo va-
lutazioni attente». 
Una mozione approvata all’u-
nanimità dal Consiglio: la vera 
gara sarebbe tra Rovato e Chia-
ri, perchè i numeri di utenze di 
Orzinuovi ed Iseo non varreb-
bero la spesa di mantenere la 
sede. 
Dai numeri però sarebbe Rova-
to il grande favorito, anche se 
mesi fa il sindaco Martinelli 
aveva giudicato troppo costo-
so, circa 150mila euro, la pre-
senza dell’ufficio nel Comune 
ed aveva avanzato la possibi-
lità di ottenere contributi dai 
paesi vicini. 

Numeri da considerare con le 
molle per il consigliere leghista 
Daniele Vezzoli, che ha affer-
mato che «i dati di Chiari e di 
Rovato vanno letti in modo re-
lativo, perché, come mi confer-
ma l’assessore all´Urbanistica 
Davide Piantoni, a Rovato il 
Giudice di pace è oberato di ri-
corsi legati anche alle multe ri-
cevute sul tratto della A4». Con 
l’arrivo dellaBrebemi, Chiari 
potrebbe avere maggiori possi-
bilità di mantenere l’ufficio del 
giudice di Pace, ma resta da 
vedere cosa ne penseranno a 
Rovato. Sicuramente dovrà es-
serci un confronto fra gli enti, 
che probabilmente chiamerà in 
causa anche i paesi vicini: ac-
cordarsi sulla sede del giudice 
di Pace condividendo le spese 
in base ai residenti potrebbe 
sarà la soluzione migliore, che 
potrebbe piacere anche a Orzi-
nuovi, vista la vicinanza. 
n

¬¬ dalla pag. 1- Giudice...

Anno 2005 Si inaugurava a Chiari la nuova sede del Giudice di Pace realizzata con i soldi del
 Comune ossia dei cittadini. Così anche per le manutenzioni degli uffici di Rovato, Iseo e 

Orzinuovi. Pareva uno sforzo anomalo e titanico laddove lo Stato mancava e nemmeno ne voleva 
sentir parlare di contribuire: adesso anche questo sforzo rischia di essere calpestato. Decine di 

migliaia di euro che rischiano di finire alle ortiche
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“Sei bravo a scuola? Ti insegnamo a sopravvivere in strada”
Provincia di Brescia, Autodromo di Franciacorta e Ufficio scolastico provinciale in un progetto per formare automobilisti responsabili

Imparare a vivere e a soprav-
vivere in strada. Questa è la 
sintesi di ciò che la Provincia 
di Brescia ha presentato nei 
giorni scorsi a Castrezzato, con 
la terza edizione del progetto 
“Premiare l’eccellenza”, desti-
nata a cento studenti di quinta 
superiore provenienti da tutta la 
provincia, città compresa, che si 
sono distinti per meriti scolastici 
negli ultimi due anni. Un premio 
ma anche un “salva vita” che 
potrebbe essere esteso anche 
a tanti altri studenti meritevoli, 
tuttavia esclusi avendo ancora 
il solo foglio rosa e quindi non 
pienamente autorizzati alla gui-
da dell’auto. 
Il progetto è stato presentato 

all’Autodromo di Franciacorta 
dall’assessore provinciale alla 
viabilità Maria Teresa Vivaldini, 
da Margherita Peroni in rappre-
sentanza dell’Ufficio scolastico 
di Brescia e ovviamente dal di-
rettore del’autodromo Umber-
to Andreoletti. Con loro anche 
lo sponsor del progetto Nanni 
Nember, e in particolare il figlio 
Andrea, pilota e istruttore.
«L’appuntamento si è svolto 

il 25 ottobre  - hanno ricordato 
Andreoletti e Nember - con uno 

stage di guida gratuito seguito 
dagli istruttori Aci che hanno in-
segnato ai ragazzi non soltanto 
le regole dello stare in strada, 
ma anche i principi di reazione 
in caso di emergenza e soprat-
tutto con vetture ‘depotenziate’ 
dalla tecnologia, e quindi prive di 
quei controlli che a volte fanno 
sentire i ragazzi pericolosamen-
te onnipotenti in strada». 
Claudio Mare, del 118 Brescia, 

ha ricordato che la prevenzio-
ne deve riguardare anche l’uso 
di smartphone in auto. E infine 
i dati, per ora incoraggianti per 
quanto terribili trattandosi di bre-
sciani morti sulle strade: «In die-
ci anni – hanno ricordato Vivaldi-
ni e Peroni – abbiamo ridotto del 
50% i morti sulle nostre strade, 
equivalente a 380 vite umane 
salvate. Il progetto è di dimez-
zare le morti una seconda volta 
per il 2020. E’ un obbiettivo dif-
ficile ma ci puntiamo, tanto più 
che abbiamo 120 milioni di euro 
bloccati dal Patto di Stabilità. Il 
dato sull’anno fa ben sperare: 
al 22 ottobre sono 62 le vittime 
della strada contro le 74 a fine 
settembre 20132. In dieci anni 
– hanno concluso – le vittime 
sotto i 30 anni sono scese dal 
45% al 20%». 
n

di Roberto Parolari

La conferenza di presentazione: da sinistra Nember, Vivaldini, Andreoletti, Peroni e Mare

aggiudicata la nomea di squa-
dra dinamica, veloce e tecni-
camente capace, è sembrata 
lenta e macchinosa nella co-
struzione del gioco. Tensione 
agonistica ridotta ai minimi 
termini, difesa blanda e idee 
poco chiare l’hanno costretta 
ad arrancare per l’intero incon-
tro e a rimediare una pesante 
sconfitta (59-7), la seconda su 
altrettante partite giocate. 
Infatti, l’esordio in Campiona-
to non aveva avuto una sorte 
migliore.  
Una settimana prima, il 6 ot-
tobre, aveva avuto inizio il Tor-
neo di Serie B ospitando il VII 
Torino. 
Un match sul cui risultato ave-
va inciso l’abilità dei Piemon-
tesi nel conquistare l’ovale e 
nel nasconderlo agli avversari. 
Nonostante tutto, anche il Ro-
vato aveva creato buone oc-
casioni, purtroppo rese vane 
dai troppi errori commessi nel 
momento di concretizzare l’a-
zione. 
La sconfitta di misura (8-3) 
era stata accolta con profonda 
delusione; dopo soli ottanta 
minuti si erano perse le spe-
ranze in  una nuova stagione 
di successi.
Messo da parte lo scoramento 
per la partenza incerta, resta 
la consapevolezza che i tecni-
ci Lancini e Borboni dovranno 

¬¬ dalla pag. 1 - Rugby...
darsi da fare mentre la squa-
dra dovrà lottare con tenacia 
fino all’ultima giornata del 
Campionato.  
Per una compagine alla ricer-
ca della forma migliore, altre 
stanno raccogliendo ottimi ri-
sultati. 
Il settore giovanile è partito 
con il piede giusto conquistan-
dosi anche importanti succes-
si.
Il Club si è, infatti, aggiudicato 
la nona edizione del “Trofeo 
Edil BE.TA.”, triangolare,  al 
quale hanno preso parte an-
che Union Botticino e Grande 
Brianza. 
La manifestazione, che rappre-
senta l’ultimo banco di prova 
prima dell’inizio dei Campio-
nati, ha coinvolto tutte le cate-
gorie, dall’under 6 alla senior; 
pertanto, la classifica ha tenu-
to conto dei risultati ottenuti 
complessivamente da ciascu-
na delle tre società. 
Un’affermazione che ha con-
fermato i numeri cospicui e 
l’ottimo livello raggiunti dal 
movimento rugbistico in Fran-
ciacorta. 
Nella stessa data, il sodalizio 
presieduto da Giuseppe Paga-
ni ha incassato un altro impor-
tante risultato. L’ under 16 ha 
conquistato la promozione nel 
Girone Elite che permetterà ai 
giovani del Rovato di confron-
tarsi con le migliori squadre 
del Nordovest. 

Dopo aver eliminato lo Junior 
Asti,  la formazione condotta 
da Gobbi, Corvino e Pastor-
merlo ha superato, nella par-
tita determinante, i Liguri delle 
Province dell’Ovest (22-0). 
La squadra ha esordito in 
Campionato a Viadana. Dopo 
un avvio favorevole ai quotati 
avversari, il Rovato ha giocato 
il match alla pari chiudendo 
con una sconfitta (24-11) ma 
dimostrando di poter recitare 
un ruolo di rilievo durante la 
stagione. Lo stesso si può af-
fermare dell’under 18 allenata 
da Salvi e Podestà. Nell’ami-
chevole disputata col Rugby 
Calvisano, che schierava diver-
si giocatori provenienti dall’Ac-
cademia Federale e alcuni 
atleti nazionali, il Rovato ha 
perso di misura (21-20) ma ha 
lasciato il campo a testa alta.
Non è facile dire se sia stata 
maggiore la soddisfazione per 
l’ottima prova disputata o il 
rammarico per la retrocessio-
ne, maturata al termine della 
passata stagione, che costrin-
gerà l’under 18 a disputare il 
Girone Territoriale anziché il 
Girone Elite, nel quale proprio 
il Calvisano è dato come prota-
gonista certo.
La partita, combattuta e dub-
bia fino all’ultimo minuto di 
gioco, ha dimostrato che il Ro-
vato può puntare a un pronto 
ritorno tra le migliori squadre 
del Nordovest. 

Buone notizie provengono an-
che dall’under 14 che, fatta 
eccezione per una sconfitta 
onorevole col Calvisano, ha 
superato con un punteggio ro-
tondo sia il Lumezzane, sia il 
Botticino. E come non mettere 
in rilievo il fatto che sempre un 
maggior numero di giovanissi-
mi si avvicina al minirugby, 
tanto che, da quest’anno,  per 
la prima volta il Rugby Rovato 
può schierare due formazioni 
under 12. n

Belloni del Rugby Rovato in percussione



ISTITUTO SALESIANO SAN BERNARDINO
Scuole Pubbliche Paritarie - Scuola Primaria e Secondaria di 1° e 2° grado

“ Illuminare la mente 
per rendere buono il cuore “Don Bosco

APERTURA NUOVO INDIRIZZO dall’anno scolastico  2014/2015
LICEO DELLE SCIENZE UMANE

OPZIONE ECONOMICO-SOCIALE
Per coniugare una solida FORMAZIONE UMANISTICA con una specifica PREPARAZIONE GIURIDICO-ECONOMICA

e l’acquisizione di COMPETENZE LINGUISTICHE

TI ASPETTIAMO AGLI OPEN DAY!
SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO: 26 OTTOBRE E 16 NOVEMBRE

SCUOLA SECONDARIA DI SECONDO GRADO: 9 NOVEMBRE, 23 NOVEMBRE E 25 GENNAIO

Via Palazzolo, 1 - 25032 Chiari (BS) - Tel. 030 700 6811 - Fax. 030 700 6810 - www.salesianichiari.com -direttore.chiari@salesiani.it

ACCOGLIENZA dalle ore 7.30 - ATTIVITÀ DIDATTICA da lunedì a venerdì, dalle ore 8.10 alle ore 15.45
Possibilità di DOPO-SCUOLA ASSISTITO fino alle 17.45 - Offerta formativa extradidattica: ATTIVITÀ MU-
SICALI E ATTIVITÀ SPORTIVE (Associazione P.G.S.) - AMPI CORTILI, RICREAZIONI ORGANIZZATE E 
STILE EDUCATIVO SALESIANO

SCUOLA PRIMARIA

ATTIVITÀ DIDATTICA da lunedì a venerdì, dalle ore 8.00 alle ore 13.25 - Possibilità di MENSA CON PIATTI CU-
CINATI IN LOCO, RICREAZIONE ORGANIZZATA con TORNEI ed ATTIVITÀ SPORTIVE - Possibilità di STUDIO 
ASSISTITO fino alle ore 16.10 e dalle ore 16.30 alle ore 17.45 - Nei pomeriggi: ATTIVITÀ OPZIONALI con esperti 
qualificati (teatro, musica, latino, giornalismo, badminton ed attività formative)

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

ATTIVITÀ DIDATTICA da lunedì a venerdì, dalle ore 8.00 alle ore 13.45 - PROGETTO DIDATTICA DIGITALE: a lezio-
ne con l’ IPAD - AULE DI INFORMATICA E LABORATORI - Possibilità di MENSA CON PIATTI CUCINATI IN LOCO e 
STUDIO POMERIDIANO ASSISTITO da personale docente - LA PERSONA AL CENTRO: proposte culturali e formative 
integrative

SCUOLA SECONDARIA DI SECONDO GRADO - LICEO SCIENTIFICO
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Karate Genocchio, bronzo per Ghilardi e un inizio scoppiettante

Da sinistra, Michael Ghilardi con il maestro Mauro e Michael sul podio

Il centro olimpico federale di 
Roma ha ospitato ad ottobre 
il Campionato Italiano catego-
ria Cadetti, riservata a ragazzi 
nati negli anni 1996, 97 e 98, 
regolarmente tesserati alla 
Fijlkam (l’unica federazione 
italiana di karate ufficialmen-
te riconosciuta dal Coni) con 
il grado di cintura marrone o 
nera, che in precedenza ave-
vano superato le qualificazioni 
regionali.
Il forte team rovatese  “Karate 
Genocchio”, era presente e si 
presentava ai nastri di parten-
za con importanti credenziali, 
subito confermate nella cate-
goria “leggeri”.
Ottima prestazione e podio 

super meritato, infatti, per Mi-
chael Ghirardi, che ha vinto gli 
incontri preliminari della cate-
goria 50 chilogrammi ferman-
dosi solo contro il milanese 
Cividini che poi si è laureato 
Campione.
Michael, accompagnato a 
Roma dal Direttore Tecnico 
Mauro Genocchio, suo ma-
estro da oltre dieci anni, ha 
mostrato un’eccellente prepa-
razione che, uniti a lucidità e 
determinazione, lo hanno por-
tatato meritatamente in zona 
medaglia.
Ottime prestazioni anche per 
Alessandra Rao e Claudio Ber-
telli che, entrati nei primi otto, 
si sono però fermati ai quarti 
di finale.
n

di Aldo Maranesi

La squadra
dell’Skc Genocchio
che ha partecipato
alle gare di Roma.
Qui sopra il logo 
dell’associazione 
sportiva: un’ape 
combattente
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Certamente si tratta di uno stu-
dio del succedersi nel tempo 
delle ‘notizie’, ma anche una 
ricostruzione della trama del 
‘vissuto’ che dal personale ri-
sale gradualmente al familiare, 
al comunitario e poi all’umano. 
In un contesto nel quale ormai, 
forse anche con un tantino di 
esagerazione, si tende ad en-
fatizzare scollamenti, perdite di 
valori, confusioni, inaffidabilità 
del ‘sociale’, don Giovanni ci 
rappresenta qualcosa di solido, 
una testimonianza opportuna 
e rassicurante del fatto che 
esistono ancora dei riferimenti 
validi per chi voglia dare lievito 
alla propria esistenza, coltivare 
interessi, non isolarsi egoisti-
camente, ma, caso mai, chiu-
dersi, di tanto in tanto, tra le 
quattro mura per ricercare, stu-
diare, conoscere. Don Giovanni 
è stato a lungo parroco in terra 
di Franciacorta, ha qui piantato 
solidamente le sue radici, ed è 
innegabile che il suo quaran-
tennale lavoro di ricerca ha sti-
molato e risvegliato l’interesse 
per la storia di tante Comunità. 
Il suo valore di storico che noi 
‘apprendisti’ gli riconosciamo 
con devozione e gratitudine, è 
abbondantemente testimoniato 
dai riconoscimenti a lui attri-
buiti nel tempo da Istituzioni 
ecclesiastiche e civili; tra que-
sti l’importante incarico che 
riveste come Presidente del 
CdA dell’Associazione per la 
Storia della Chiesa bresciana 
ed editore della prestigiosa e 
ormai secolare rivista “Brixia 
sacra”, il periodico di studi 
storico-ecclesiastici della dio-
cesi di Brescia. Una sottoline-
atura particolare merita anche 
il valore pionieristico della sua 
attività di ricerca nella Terra di 
Franciacorta. Vale la pena di 
citare quanto scriveva Gabrie-
le Archetti in una prefazione 

ad uno dei tanti volumi pro-
dotti da don Giovanni in questi 
anni: “si potrebbe dire che le 
sue ricerche per l’ambito della 
Franciacorta … hanno avuto in 
campo culturale la stessa forza 
di rinnovamento di quella avuta 
dalle bollicine nel settore vini-
colo…”, e noi, allievi del Corso, 
sottoscriviamo in pieno questa 
affermazione. 
Don Giovanni riesce sempre a 
‘darci la carica’, a coinvolgerci 
con passione, a trasmetterci 
entusiasmo, ad offrire stimolo 
e sponda alle nostre curiosi-
tà, a ‘mettersi al servizio’. Nei 
suoi scritti dichiara apertamen-
te questa volontà quando af-
ferma: “mi proposi di indagare 
la storia per meglio conoscere 
e servire il popolo affidato e 
di cui diventavo cittadino”; ed 
ancora quando si augura di 
“offrire il meglio al paese dove 
ha vissuto”. Don Giovanni ha 
svolto il suo lavoro di studioso 
“ per nulla estraneo alla vita 
che scorreva fuori ”. E tutto 
questo ce lo fa sentire ancora 
con quelle sue battute ironiche, 
acute, mai banali, quando chio-
sa estemporaneamente le sue 
esposizioni in aula del sabato 
a Rovato. 
Esemplare sintesi del suo es-
sere Prete e Storico è il motto 
che inserì nella celebrazione 
del suo 35° di sacerdozio: “ Si-
gnore ho guardato la vita che 
scorre nelle strade ed ho visto 
la via da seguire con la gente 
che Tu mi hai affidato”. 
Ora possiamo cercare di rispon-
dere al quesito iniziale. 
Don Giovanni è un Sacerdote, 
uno Storico, un Cittadino, un 
Uomo con una personalità mol-
to ben definita: schivo, tenace, 
entusiasta, alla mano, ma an-
che molto colto, arguto, profon-
do. Complimenti don Giovanni ! 
E grazie della sua generosità. 
n
Gli allievi del corso di storia

¬¬ dalla pag. 1 - Don...
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Anche il Comune di Rovato 
dice “no” alla trivellazione del 
sottosuolo alla ricerca di idro-
carburi del progetto “Lograto”, 
che punta sulla ricerca di “sha-
le gas” in una vasta area che 
comprende circa 300 chilome-
tri tra le province di Brescia, 
Bergamo e Cremona. 
L’idea è quella di trivellare il 
sottosuolo, raggiungendo tra i 
2000 e i 4000 metri di profon-
dità, per scoprire l’esistenza di 
possibili bacini di idrocarburi. 
Il progetto nasce dalla richie-
sta che la società Exploener-
gy di San Donato Milanese 
ha inviato al Ministero dello 
Sviluppo economico per ot-
tenere dagli Enti competenti 
l’autorizzazione in esclusiva, 
per una durata massima di 6 
anni, per svolgere operazioni 
legate all’esplorazione per l’in-
dividuazione e lo sfruttamento 

Rovato è contro le trivellazioni
Il nostro Comune si muove contro i progetti di sondaggio geologico a Lograto

per rintracciare idrocarburi
di Roberto Parolari

di idrocarburi liquidi e gassosi 
presenti nel sottosuolo. L’area 
presa in considerazione, detta 
appunto “Lograto”, interessa 
ben 31 Comuni bresciani dalla 
Bassa all’Ovest, tra cui anche 
Rovato. Sul progetto si sono 
già espressi in maniera negati-
va tanti Comuni interessati dal 
possibile intervento e sono sta-
te presentate interrogazioni ai 
ministeri dell’Ambiente e del-
lo Sviluppo economico, anche 
dalla Regione Lombardia nelle 
ultime settimane sono arrivate 
delle prese di posizione decise 
da parte dell’assessore Clau-
dia Maria Terzi che ha richiesto 
una Via, Valutazione di Impatto 
Ambientale, sul progetto.  
L’assessore ha infatti sotto-
lineato che «è necessario un 
approfondimento dello studio 
preliminare, che permetta di 
completare l’analisi con ag-
giornamenti e integrazioni car-

tografiche, dati statistici e di 
dettaglio, provenienti anche 
dagli uffici comunali, e preve-
da il coinvolgimento delle as-
sociazioni e delle competenze 
presenti sul territorio. Vogliamo 
poter valutare al meglio gli im-
patti generati dalle eventuali 
attività di prospezione sismica, 
nonché di perforazione di un 
pozzo esplorativo, che comun-
que resta un’ipotesi ancora 
molto lontana». Un “no”, quel-
lo al progetto, che a Rovato è 
condiviso da tutto il Consiglio 
comunale, come hanno dimo-
strato le posizioni espresse 
da maggioranza ed opposizioni 
sull’interrogazione presentata 
dal consigliere Pd Angelo Ber-
gomi. Un’interrogazione che il 
consigliere ha presentato dopo 
che, avendo partecipato a giu-
gno ad un incontro in Regione 
sul tema, ha notato che agli 
atti non risultavano osservazio-

ni dell’amministrazione di  Ro-
vato. 
Da qui la richiesta di partecipa-
re agli incontri perchè, ha sotto-
lienato Bergomi, «l’esperienza 
insegna che i Comuni assenti 
finiscono per essere considera-
ti consenzienti quando si arriva 
all’autorizzazione del proget-
to, perchè quanto meno non 
contrari».  Bergomi ha anche 
ricordato che nell’incontro di 
giugno, a cui hanno partecipa-
to alcuni rappresentati di altre 
amministrazioni interessate, ha 
presentato alcune osservazioni 
contrarie «affinchè la Regione 
decidesse di sottoporre il pro-
getto a Valutazione di impatto 
ambientale». Una dichiarazione 
confermata da Francesca Mom-
belli, assessore all’urbanistica, 
che ha ribadito che le uniche 
osservazioni depositate in Re-
gione sono quelle di Bergomi 
e che l’Amministrazione comu-
nale si muoverà in questa dire-
zione. Una presa di posizione 
confermata anche da Pierluigi 
Toscani, ex consigliere regio-
nale, che ha precisato che si 
muoverà presso il gruppo con-
sigliare della Lega in Regione 
perchè sostenga l’opposizione 
al progetto da parte di Rova-
to. In una civiltà che guarda 
all’elettrico e alle energie so-
stenibili, pensare che i nostro 
governi, regionali e nazionali, 
pensino ancora agli idrocarburi 
fa venire il voltastomaco. Pen-
sare ad esempio che lo Stato 
non preveda alcun incentivo 
all’auto elettrica con contributi 
è una vergogna di Stato. A tal 
proposito abbiamo inviato una 
interogazione al governo Letta 
un mese fa: la risposta? Non è 
arrivata.  n

I Comuni convenuti hanno condi-
viso le forti preoccupazioni per 
l’ipotizzata soppressione delle 
quattro coppie giornaliere di tre-
ni interregionali Milano-Venezia, 
annunciata dall’Assessorato ai 
Trasporti della Regione Veneto 
per il nuovo orario ferroviario 
invernale, e hanno formalizzato 
tale posizione in una nota invia-
ta al Presidente della Regione 
Veneto Zaia, all’Assessore re-
gionale ai Trasporti Chisso e al 
Presidente della Commissione 
consiliare competente Bassi.
Nell’evidenziare che i treni in 
questione rappresentano un col-
legamento fondamentale per il 
Lombardo-Veneto in termini sia 
di frequentazione (il coefficien-
te di riempimento raggiunge il 
100% dei posti disponibili) sia 
di accessibilità economica (le 
tariffe praticate sono infatti infe-
riori alla metà di quelle dei Frec-
ciabianca) sia di servizio per le 
comunità locali minori (presso le 
cui stazioni i collegamenti Frec-

ciabianca non fermano), i Comu-
ni hanno sottolineato che la sop-
pressione dei treni in questione 
costituirebbe un disagio per 
l’utenza delle comunità coinvol-
te ed anche una violazione dei 
vigenti accordi di programma. 
La nota dei rappresentanti delle 
Amministrazioni comunali so-
stiene l’ipotesi avanzata a set-
tembre dalla Regione Lombar-
dia, che si è resa disponibile a 
partecipare ai costi della messa 
a fattor comune delle risorse in-
dustriali di Trenord e Trenitalia al 
fine di gestire da dicembre un’u-
nica relazione Milano-Venezia 
con cadenzamento orario. 
Le amministrazioni comunali 
hanno inoltre chiesto ai vertici 
della Regione Veneto di essere 
auditi al fine di esplicitare nel 
dettaglio il contenuto della rela-
tiva nota, che è stata trasmessa 
per conoscenza anche alla Re-
gione Lombardia e al Ministero 
delle Infrastrutture e dei Traspor-
ti. 
n

¬¬ dalla pag. 1 - Treni...
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Borgonato, arti marziali
a servizio delle donne

In risposta ai continui abusi 
contro le Donne, risse e si-
stemi di bullismo all’interno 
delle Scuole, l’Associazione  
“Sportiamoci,  un progetto 
didattico e non solo sport”, 
continua a proporre interventi 
di difesa mirati a contrastare 
questi fenomeni. Il maestro di 
arti marziali Domenico Manen-
ti, iscritto all’Albo Nazionale 
Istruttori Difesa Donna, Istrut-
tore di difesa Mma e karateka 
dal 1980, impartisce sempre 
corsi gratuiti a quanti deside-
rano avvicinarsi a questo pro-
getto denominato “Pr.es.t”.
A beneficiare di questa oppor-
tunità, con l’inizio del corso di 
Prevenzione e Tecniche, alcu-
ne Scuole della zona: a Iseo le 
Scuole Superiori dell’Istituto 
Antonietti; a Pontoglio pres-

so la Scuola Media; a breve 
seguiranno Palazzolo presso 
l’Istituto Superiore Falcone e 
due Scuole Superiori a Bre-
scia. Inoltre si stanno svolgen-
do Corsi rosa di Antiaggres-
sione Femminile a Cazzago 
San Martino, a Borgonato ed 
a Monticelli Brusati: corsi già 
prenotati fino a fine giugno 
2014. Inoltre sono partiti i Cor-
si di Difesa Personale a Corte 
Franca ed in Gennaio inizierà il 
corso avanzato per atleti che 
hanno superato il corso base. 
Il maestro dice sempre ai par-
tecipanti: la preparazione e 
la tecnica sono come l’acqua 
calda, necessitano di calore 
costante o torneranno acqua 
fredda e ai principianti la guar-
dia, agli esperti la posizione 
naturale! Ma insegna il Mae-

stro non corsi per fornire false 
certezze ma corsi per rendere 
le persone maggiormente con-
sapevoli delle proprie possi-
bilità in situazioni di rischio. 
Altro fondamento dell’Asso-
ciazione è la lotta al femmini-
cidio ed in questo contesto si 
è svolta una dimostrazione di 
antiaggressione femminile, a 
fine Settembre, presso la Fie-
ra di Brescia su invito di Anna 
Maria Gandolfi, Consigliere di 
Brescia alle Pari Opportunità, 
che ha saputo cogliere al volo 
questa iniziativa per divulgare 
l’attività della Associazione. 
La nostra adesione è stata 
proposta anche alla nuova As-
sociazione “Rete di Daphne” 
di Iseo, unico centro di ascolto 
del Sebino-Franciacorta per le 
Donne vittime di violenza. n

BELLE E FORTI: le donne dei corsi organizzati dal maestro Domenico Manenti
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Identità e dignità per vivere
di Umberto Ussoli

Nel Paese la leggerezza potreb-
be essere iniziata, o perlomeno 
ricevuto un’accelerazione negli 
anni del 70 del secolo scorso. 
Nel 1973 fu dato alla stampa 
un libretto “Iseo Ieri”a cura di 
due personaggi locali, l’autore 
–ora deceduto -e il curatore. 
Raccolta di poesie in dialetto 
locale, prefazione del curatore 
”maestro del pensiero demo-
cratico”, nomi sinonimo di suc-
cesso sperato, chissà se mai 
raggiunto. 
Poesie scritte con  dialetto 
corretto, seppur prive di calore 
umano, e fra gli addetti ai lavori 
l’autore ha avuto buona quota-
zione. Ed è pure noto che i po-
eti a volte si prendono licenze 
che se non ben ponderate pos-
sono generare senso contrario 
a quello voluto. E l’intelligenza, 
-della quale diffido anche se 
porta doni- specie se intesa a 
sola maestra di vita, di per sé 
può giocare brutti scherzi. Fra 
le tante poesie ve ne sono tre 
dedicate ad un personaggio – 
morto nel 1991 - in quegli anni 
da tutti conosciuto. 
Un Famiglio, senza arte né par-
te, né leggere né scrivere, che 
ha trascinato la vita lavorando 
nei campi, si esprimeva con 
innocue semplici parole o inno-
centi fantasticherie per lo più ri-
volte a giovani donne o signore 
del Paese. Questo Personaggio, 
il nostro autore, ben conoscen-
dolo, l’ha preso ad eroe nega-
tivo, facendone una scadente 
macchietta fingendo ammirazio-
ne con segreto distacco. In una 
delle poesie lo descrive sudato 
per il gran faticare del lavoro -só 
nat a taià l’èrbò zó a lé basse -e 
dopo aver trascorso la notte in 
una stalla - a l’òrbòscürò - mè 

só ‘nmiciàt ‘n d’ön bèl möcc dè 
fé – dè dré dè ‘na caàlò, - al 
mattino - mè pariò dè ésser mìs 
patòch- e forse non ben profu-
mato. 
E qui sta la meraviglia per non 
dire lo sconcerto del rifiuto. 
Come sia possibile che una 
persona che si suppone poeta 
(«Ma colui che giunge alle por-
te della poesia senza la ma-
nia delle Muse, pensando che 
potrà essere valido poeta in 
conseguenza dell’arte, rimane 
incompleto, e la poesia di chi 
rimane in senno viene oscura-
ta da quella di coloro che sono 
posseduti da malia» Platone, 
Fedro) e per sola capacità di 
scrittura, si sia preso licenza di 
descrivere in modo ridicolo una 
persona che non sapeva niente 
di lettura tanto meno di tecnica 
dialettale di per sé da leggere 
con difficoltà, e che perciò non 
aveva nessuna possibilità né a 
difendersi, né meno di replica.
Chi come me non è poeta, e sa 
muoversi a mala pena prosaico, 
lascia la poesia per la vergogna 
dell’annientare una persona 
umile, per grazia divina qualità 
umana la più elevata. E mi sono 
posto: che l’autore eroe l’abbia 
fatto proprio perché sapeva che 
non sarebbe uscito scorticato 
vivo dal malcapitato? 
E perché, sempre il “poeta” 
eroe non s’è capacitato di fare 
altrettanto con un personaggio 
della sua cerchia di conoscen-
ti dove le macchiette potevano 
anche convivere? Forse per il 
timore di ritorsione, mentre 
qui, ovviamente, considerata la 
nulla attenzione a comprendere 
del malcapitato Famiglio, quel 
timore spariva. L’autore sen-
za manìa giunto davanti all’u-
scio poetico non volta l’animo 
al rispetto se non alla dignità 

umana, l’intelligenza passa ol-
tre e va all’umiliazione in rima. 
E l’editore «Nel Paese si vive 
bene» scrive. Si vive bene per 
la natura benigna e sensibilità 
architettonica degli Antichi, lo 
si ammette- si vivrebbe meglio 
fosse un poco più rispettoso 
della dignità delle persone spe-
cie ultime. E il maestro del pen-
siero democratico prefatore del 
libretto «È la notazione sapida, 
attenzione affettuosa, la par-
tecipazione a volte sofferta, a 
volte ironica delle vicissitudini 
quotidiane». 
Cosi definisce il distacco rivol-
to ad un semplice che, per sua 
fortuna, manco si sarà accorto 
dell’”attenzione affettuosa” 
che un eminente paesano gli ha 
rivolto dalle pagine del libretto. 
«Il distacco non è indifferenza 
verso la sofferenza altrui, ma è 
invece quella “uguaglianza” che 
l’animo nobile, l’animo giusto, 
prova di fronte a tutte le cose, 
pur dolorose che siano» Ed i let-
tori del libretto? 
Ma dovevano essere pochini, 
se rispondono «ah si? ma io 
non lo sapevo quel libretto esi-
stesse, o forse l’ho in casa ma 
non ricordo» O forse è il non 
compromettere il pensiero. 
«C’è nell’umano una tendenza 
a rifiutare la libertà, ad acco-
modarsi passivamente, a rifu-
giarsi nel gregge, godere del 
proprio sacrificio» Denotano 
forse l’imbarazzo a volersi al-
lontanare da tale separazione, 
“noi e l’altro”, proposta da un 
loro concittadino che pure in 
altro tempo, da militare, aveva 
difeso la democrazia ponendosi 
dopo l’8 settembre 1943 dalla 
parte della libertà, [così dal suo 
racconto: «L’8 settembre 1943, 
ero ufficiale di picchetto …Alle 
20,30 la radio trasmise l’inat-

tesa notizia dell’armistizio…I 
nostri soldati per mancanza di 
ordini precisi non erano dispo-
sti per una difesa. …L’ufficiale 
tedesco che mi aveva catturato 
mi ordinò concitamente di far 
arrendere la caserma . … “Io 
faccio cessare il fuoco ai miei 
soldati, a patto che lo facciate 
prima voi …(inviati in prigionia) 
A Stablack fummo immatrico-
lati ed a me toccò il n. 7373  
Ripartimmo il 26 settembre 
per Deblin Irena in Polonia»] 
L’esperienza la più tragica del 
voltafaccia italiano e della pri-
gionia ha forse devastato l’ani-
mo con l’accanimento rivolto ad 
un Umile e con il beneplacito di 
chi avrebbe dovuto, se non al-
tro per statura culturale e cono-
scenza, stroncare l’umiliazione 
di Uno ed allargata a tutta la 
cittadinanza che avrebbe voluto 
rappresentare.
In parafrase «Ogni morto somi-
glia a chi resta, e gliene chiede 
ragione» «Per fortuna l’esisten-
za è più amabile e più fedele 
di quanto il sapiente affermi, 
poiché essa non esclude nes-

sun uomo, neppure il più umile, 
né inganna alcuno, perché nel 
mondo dello spirito è ingannato 
solo chi inganna se stesso» (S. 
Kierkegaard, 1843)
Non tutti poi sono della stessa 
pasta buffonesca parati dall’i-
nedia altrui. Alcuni anni dopo, 
nel 1976, è dato alle stampe 
un altro libretto, “Sull’onda dei 
ricordi” di Ermes Aurelio Rosa. 
Anche questo proclama «Burle, 
scherzi, storielle, prose ritmate» 
riferite sempre a personaggi del 
Paese. Ma a differenza, direi 
umana e letteraria, le burle e gli 
scherzi sono rivolti alla crema 
locale di personaggi: imprendi-
tori, avvocati, medici, cavalie-
ri, o personaggi dei vicoli, ma 
scherzi accettabili e descritti 
senza orribilmente offendere 
il malcapitato. Insomma la co-
siddetta licenza poetica che fa 
sorridere e rende il sottoposto 
a giudizio assolto perché il fat-
to non è reato, o tutt’al più per 
insufficienza di indizi, che per la 
licenza poetica e la convivenza 
sono di quanto sia il meglio. 
E soprattutto erano in grado 

di “legnare” l’autore avessero 
ritenuto offesa alcuna. «rispet-
tare i matti e perdonare i vizi» 
recita in prefazione in un altro 
libretto il “grafico “ nostrano di 
altra umanità e sorriso. E fra 
gli autori di rango, questa è la 
regola.  
È incominciato allora il malvi-
vere dell’oggi? I ”maestri del 
pensiero”, di buone letture e di 
espressiva eloquenza, sebbene 
questa attiri a sé e distolga dal-
le cose, ma se poi l’attrazione 
diviene favore popolare vorreb-
be usare il potere delle parole 
per contrastare il lassismo fos-
se anche di stessa cordata po-
litica, e per libera scelta rimane-
re fermi nel tempo in legittima 
difesa dello spazio, si finisce 
nel tritacarne del lasciar fare, 
senza almeno tentare ribalta-
re il “tutti vogliono tutto” delle 
magnifiche sorti e progressive, 
e così siamo nelle sabbie mo-
bili. Chi rispetta l’Uomo con le 
parole innalza l’uomo a vette 
insperate; chi rispetta solo in-
telligenza getta l’uomo in basso 
con le parole. n



Novembre 2013 pag. 11

di Massimiliano Magli

Mia madre ha fatto le pulizie di 
Pasqua... ogni mese.
E di tanto in tanto arrivano sor-
prese. E quando attraverso il 
corridoio che collega la casa di 
mio padre a quella di mio zio, 
ormai disabitata, le sorprese 
non mancano mai. Me le trovo 
per caso, magari non subito, 
perché in quello spazio le cose 
mutano lentamente, spesso ri-
mangono identiche per anni, 
proprio come i prezzi di cer-
te cose, il costo della vita e 
il valore di affetti che dai per 
immortali. Invece muoiono, si 
perdono, come pure i giorna-
letti a fumetti che ti leggevi, 
i «porno» dei genitori (ai miei 
giuro non li ho mai trovati ma 
credo non sia necessariamen-
te un bene) del tuo migliore 
amico conservati nella testie-
ra del letto, i segnalini di legno 
del Monopoli che maltrattavi e 
che ora rimpiangi con inconso-
labile nostalgia. 
Ed ecco, una sera passo di lì 
per sottrarre una sigaretta alla 
vecchia cucina di mio zio, dove 
mia madre 76enne si rifugia 
a fumare, e trovo una serie di 
vecchissimi e perfettamente 
conservati «Hurrà Juventus», 
giornale dei tifosi juventivi che 
collezionavano i miei cugini.
Copertina patinata, interno 
stampato in rotativa: un centi-
naio di pagine...
E la cosa che mi attira di più 
è la spia del tempo trascorso 
ossia il prezzo.
Ma quando lo trovo nelle tra-
verse della copertina rimango 
di stucco e lo devo rileggere...

Gli stipendi negli anni ‘60

Negli anni Sessanta lo stipen-
dio di un operaio era di 4700 
lire. Un quotidiano costava 30 

lire e un chilogrammo di pane 
140 lire, mentre un litro di ben-
zina costava 110 lire.
Oggi un operaio ha uno stipen-
dio medio di 1000 euro (1 mi-
lione e 936 mila lire), un quoti-
diano costa 1 euro e 30 (2600 
lire circa) e un chilogrammo di 
pane costa 8000 mila lire (ca. 
4 euro). (Fonte Rai – Storia). 
Per la benzina senza la fonte 
Rai, c’è la fonte ufficiale dei 
nostri distributori, dove oggi 
per poco che la paghi la benzi-
na costa 1,75 euro (3338,47 
lire). Mettiamo mano alla cal-
colatrice: 41 volte aumentato 
lo stipendio di un operaio; 86 
volte è aumentato il costo di 
un quotidiano e 57 volte il co-
sto del pane.
A sorprendere è il costo del-
la benzina che è aumenta-
to di «sole» 30 volte: poco? 
Nient’affatto se si considera 
che in questo aumento c’è uno 
spasmodico affondo dello Sta-
to che ha inciso forse più dei 
produttori nel farla aumentare 
e quindi nell’affondare le mani 
nelle tasche dei cittadini.
La chiamano inflazione, e qual-
che economista dice che non 
deve far paura.
Non si capisce tuttavia perché 
non lo debba fare, essendo 
l’esempio di come gli oligarchi 
dell’economia possono fare 
il bello e il cattivo tempo e il 
salario di un operaio, obbli-
gatoriamente vincolato a cre-
scere con l’inflazione, cresce 
enormemente meno di quanto 
cresce l’inflazione. Non solo, 
uno Stato come l’Italia accet-
ta pedissequamente le impo-
sizioni dei cartelli carburante 
delle compagnie petrolifere 
(anche perché ne gode la sua 
bene amata Iva che continua 
a crescere proporzionalmente 
al rincaro del costo, nonostan-
te la promessa di un blocco 
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L’inflazione? Un’invenzione di Stato

all’Iva in caso di aumenti della 
base imponibile). 
Ma non è tutto: inserisce tas-
se ovunque che inevitabilmen-
te aumentano l’inflazione an-
che quando inflazione non c’è. 
Già, perché se fa impressione 
l’inflazione in 50 anni di storia 
italiana, fa già molto meno im-
pressione l’inflazione dell’eco-
nomia (esclusa quella falsata 
dalle tasse di stato) in 30 anni 
di storia.
Teniamo presente che oggi 
esistono prodotti che hanno 
persino un prezzo inferiore ri-
spetto a quello di 10 anni fa. 
Il pane stesso, per esempio, 
in molti supermercati ha rag-
giunto il costo di 2,50 euro 
al chilogrammo, praticamente 
quanto quello di dieci anni fa. 
Pensiamo anche alle 200 lire, 
10 centesimi, per giocare con 
un videogame negli anni Ottan-
ta. Oggi in fondo non sono au-
mentati di molto quei costi, se 
si considera che in molte sale 
giochi (sempre meno a causa 
del vergognoso proliferare del-
le slot machine di Stato) si pa-
gano 50 centesimi.

La rivista sportiva?
Una macchina del tempo

Ma torniamo alla rivista dei 
tifosi juventini. Sapete quan-
to costava? Per «Hurra Juven-
tus» si pagavano la bellezza 
di 2000 lire... nel 1984. Paz-
zesco, mi sono detto, costa 
più di un rotocalco attuale se 
si considera che la rivista del 
1984 ha pagine in rotativa, os-
sia molto economiche, mentre 
i moderni rotocalchi sono in 
carta patinata e a colori. Se 
questo lo si può attribuire al 
progresso, il prezzo resta una 
rivelazione.
Trent’anni passati e il costo 
immutato. Il progresso, anzi, 

ha migliorato la qualità del 
prodotto e consentito un prez-
zo identico.
Guardo e riguardo il volto di 
mio figlio Zaccaria dietro la co-
pertina di «Hurrà», io interista 
non ho particolari emozioni, 
non fosse che peraltro sono 
interista solo per equilibrata 
passione.
Ma l’emozione è forte nel pen-
sare che davvero potrebbe 
essere una foto di oggi come 
pure di 30 anni fa in fatto di 
prezzo.
Mi torna in mente spesso la 
dichiarazione di Bulgakov in 
merito alla guerra: «La prima 
cosa che mi viene in mente 
quando si parla di guerra è la 
parola gente». Quello che sta 
accadendo oggi, con molte 
famiglie rinchiuse in casa e 
non in grado di mandare i figli 
all’asilo perché privi di reddi-
to (queste cose non le sanno 
solo i coglioni che si limitano 
a guardare casella per casel-
la la propria busta paga a fine 
mese senza mettere il naso 
fuori casa), è una vera e pro-
pria guerra. E anche a me la 
parola che viene in mente è 
«gente».
Me lo impongono mio figlio, 
il suo sguardo, la sua curio-
sa intelligenza. Essere padre 
per me significa ancora di più 
quello che ero prima: svilup-
pare in continuo una costante 
curiosità verso come si possa 
cambiare in meglio la nostra 
società. Tengo nel cuore un 
magnifico album dei Pink Floyd 
dal titolo «Animals».
Ci sono cani, pecore e maia-
li nella loro silloge musicale. 
I cani sono gli arrampicatori 
sociali, i maiali sono chi si ar-
ricchisce senza nulla fare se 
non rubare alla gente con la 
loro posizione, ossia banchie-
ri, i politici e persone che si in-

grassano alle spalle degli altri. 
Poi ci sono le pecore che non 
si devono confondere con i 
buoni tout court, ma sono le 
persone deboli, manipolabili e 
servili. 
In questa categoria in realtà 
se ne trovano già tre: i deboli 
per colpe non loro, che spes-
so sono anche manipolabili, 
ma che possono considerar-
si spesso persone buone; gli 
ignoranti che sono manipola-
bili per eccellenza perché per 
prigrizia non studiano, non leg-
gono, né si informano e accet-
tano come scontato tutto ciò 
che arriva; infine i servi ossia 
chi accetta di strisciare, di pro-
stituirsi, di annichilire i propri 
talenti pur di ottenere sapen-
do, o non sapendo del tutto, di 
essere schiacciati dal sistema 
e di finire come vermi del si-
stema stesso.
Non c’era nessun moto di sta-
tismo o statisticismo nell’av-
viare questo pezzo. Anzi.
La cosa che più mi arriva al 
petto è tenerezza. Fermo come 
sono a pensare gli uomini 
come il più tenero degli errori 
che sia mai stato commesso. 
E allora ripenso agli anni Ot-
tanta. 
Magnifici, ma quanto? Anche 
allora c’erano enormi errori 
nella corsa dell’inflazione. Al-
tissima effettivamente. Tanto 
che i buoni del tesoro rende-
vano anche il 10-12%. Allora e 
negli anni immediatamente a 
venire ci si indignava come ci 
si indigna oggi per le bollette e 
la benzina anche con la carne, 
perché quella sì aumentava 
davvero velocemente.
Ma oggi non è più così: da 
quasi dieci anni tantissimi 
prodotti crescono poco o po-
chissimo, a volte affatto. Se a 
onor del vero cresce qualcosa 
è proprio la carne che tuttavia 
è un prodotto legato alla fine 
dell’umanità moderna, legata 
ai consumi elevatissimi di ter-
ritorio, di energia e a un inqui-
namento folle.
La pasta, la farina, il pane non 
sono più uno spauracchio. 
Per non parlare dei vestiti che 
volenti o nolenti rispetto ai 
cinesi (che poi siamo noi in 
primis, avendo delocalizzato 
laggiù persino la produzione 
di prodotti come quelli della 
Artsana, alias Chicco) sono 
addirittura diminuiti nel prez-
zo. E allora mano nella mano 
con mio figlio guardo allo Stato 
e con vergogna lo trovo il pri-
mo carnefice dei portafogli dei 
cittadini.
Dai costi dell’energia e della 
benzina in primis che finiscono 
per incidere su quelli del per-
sonale e dei servizi. 
Un tumore chiamato Stato che 
finisce per avvelenare i nostri 
cibi che, se devono essere 
concorrenziali, devono essere 
perdenti in qualità per poter 
vincere le bollette energetiche 
cui vanno incontro. In alterna-
tiva, si importano pure i cibi, 
sempre per quella stessa bol-
letta, ma sempre con lo stesso 
risultato in termini di qualità. 
I tumori sono il dono di que-
sta semplificazione del prezzo 
basso con la bolletta energeti-
ca alta. Non voglio semplifica-
re, ma è chiaro che se ancora 
oggi il Sistema Sanitario è in-
dietro decenni sulle restrizioni 
a conservanti e coloranti (ver-
gognoso che succhi di frutta 
per bambini siano ancora oggi 
colorati con un insetto chia-
mato cocciniglia e a norma di 
legge) ed è il primo carnefice 
dei nostri cittadini. Gioca di 
contraddizioni vietando fumo 
ovunque e continuando a ven-
dere tabacco.
Potrebbe risolvere molto di 
più il Governo introducendo la 

Correva l’anno 1984: la rivista dei tifosi juventini costava 2000 lire. 
Oggi, a trent’anni di distanza, riviste patinate e a colori costano addirittura lo stesso prezzo

marijuana libera e controlla-
ta debellando miliardi di euro 
di spese nella lotta a queste 
stronzate, con continue confe-
renze stampa e annunci fan-
tasmagorici delle nostre forze 
dell’ordine alla caccia di pochi 
grammi di hashish qui e là, 
mentre se fossero impegna-
ti al 100% nella lotta al vero 
crimine saremmo su un altro 
pianeta in termini di sicurezza. 
Ragioniamo piedi a terra: sa-
pete quanti morti fa il fumo in 
un anno? 
Dati dell’Organizzazione mon-
diale della sanità dicono fino 
a 5 milioni... mentre sono 
molti di più quelli per alcool 
anche se le stime variano da 
20 milioni in su. Legalizzare 
in modo controllato cannabis 
e cocaina significherebbe un 
doppio effetto: deterrente al 
consumo perché sarebbero in 
pochi quelli che si vanno a fare 
un grammo di cocaina dal far-
macista, ma anche per la can-
nabis, che è più popolare, il 
consumo sarebbe contrastato 
dai miliardi di euro risparmiati 
dallo Stato nella lotta alla cri-
minalità: fondi che sarebbero 
così devoluti alla prevenzione 
e all’informazione relativamen-
te a queste droghe.
Non sono un liberalizzatore di 
tutto. Sulla cocaina ci starei 
molto attento e la dispenserei 
a livello di   disintossicazione 
solo per il recupero dei feno-
meni acuti.
Ma già legalizzare la cannabis 
significherebbe mettere sul 
mercato droghe pulite e non 
veleni.
Anche questa è inflazione se 
ci pensate: uno Stato assente 
nelle droghe è uno Stato che 
appesantisce di molto il bilan-
cio finanziario del Paese.
So che vi possono sembrare 
folli le mie dichiarazioni specie 
riguardo alla cannabis ma è 
ora di finirla con le falsità.
Oggi lo Stato non fa nulla per 
vietare le sigarette pur sapen-
do che la carta e gli eccipienti 
del tabacco di sigaretta sono 
cancerogeni. 
Dovrebbe vietarli, imporre piut-
tosto toscani e canne pulite, 
prive di eccipienti come can-
deggine, ammoniache e roba 
varia. 
Chi ha affermato questo non 
è Magli, ma più di un primario 
dei reparto tossicologici italia-
ni: un toscano? 
Fa molto meno male della si-
garetta. Partiamo da qui. In-
vece da un lato accade che lo 
Stato vende porcheria e poi se 
ne lava le mani con gli avvisi 
sui pacchetti facendovi sentire 
doppiamente coglioni quando 
sarete malati terminali in una 
corsia di ospedale per aver 
respirato non solo tabacco 
combusto ma anche catrame 
e cartaccia trattata chimica-
mente. 
Ed eccola di nuovo l’inflazione: 
si sa, il Paese nostro è un pa-
ese vergognosamente corrotto 
dove non si sa dove inizino e 
dove finiscano le bustarelle 
delle multinazionali di alcool 
e tabacco ai politici, per cui 
risulta arduo legiferare con-
tro questa «moda» del cazzo 
che uccide noi e i nostri figli, 
se non si è prima legiferato 
per una scappatoia. E vedere 
tossire un uomo coi polmoni 
avvelenati è una pena che mi 
riconduce al mio povero zio e 
al mio povero padre.
Abitavano a 5 metri di distan-
za e il cancro li ha risparmia-
ti solo perché anticipato sul 
tempo da malattie colleghe 
come la cardiopatia e da un in-
cidente in auto. In quel breve 
corridoio tra le loro esistenze 
ho trovato «Hurrà Juve» e ho 
cominciato a pensare... n
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Di generazione in 
generazione, la pas-
sione per l’auto a 
Coccaglio si chiama 
Automonte. 
Questo il nome scel-
to dalla famiglia 
Donghi in onore del 
Monte Orfano sotto il 
quale sorgono le due 
sedi aziendali: quella 
al 17 di via Marconi 
e quella in via Palaz-
zolo (traversa II 3/5).
E proprio nella sede 
di via Marconi, il 
16 novembre, dalle 

18, è in programma 
una grande festa per 
l’inaugurazione del 
nuovo centro vendita 
Hyundai. 
Una piccola rivolu-
zione per la famiglia 
Donghi, già nota come 
centri autorizzati Peu-
geot e Citroen. 
I cugini Agostino 
e Mauro Donghi ci 
spiegano che, grazie 
all’accordo con Auto-
base di Brescia, «sarà 
presente nella sede 
di Coccaglio tutta la 

Hyundai sbarca a Coccaglio
 Spazio autogestito

Il 16 novembre Automonte presenta il nuovo punto vendita
gamma Hyundai: un 
prodotto innovativo 
e alquanto competi-
tivo sul mercato, in 
grado di assicurare 
ai clienti cinque anni 
di garanzia e chilo-
metraggio illimita-
to». 
Condizioni per mezzi 
che potranno essere 
apprezzati nella sera-
ta inaugurale, salen-
do a bordo delle vet-
ture, apprezzandone 
l’equipaggiamento e 
conoscendone i parti-

colari dalla viva 
voce dei titola-
ri. 
Al servizio ven-
dita di via Mar-
coni, si affian-
ca quello di via 
Palazzolo, dove 
sono attivi car-
rozzeria, au-
tofficina, servi-
zio revisioni e 
quello di soc-
corso stradale.
Ecco i contat-
ti: sede via 
Marconi (tel. 
030. 7721682), 
sede via Palaz-
zolo (Tel. 030. 
7702763). 
E-mail: info@
automontesrl.it

Il degrado di un parco è il degrado di una città: a Villa Cantù si trovano rifiuti ovunque, tavoli senza panchine, giochi rotti e un parco abbandonato al vandalismo e sempre meno controllato

 Cattiva politica 

Doveva essere una Rovato più ordinata e più pulita... 
Ecco il parco di Villa Cantù
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Caro Direttore, 
                  lo scorso 5 ottobre 
si è svolta una erata benefica 
presso la cantina Castelveder 
a Monticelli Brusati, con mu-
sica e parole a favore degli 
amici di “Horizonte Italia Bra-
sile Onlus” che dal 2006 sono 
presenti nel nord-est del Bra-
sile con progetti per l’infanzia 
bisognosa. 
La Onlus bresciana ha costru-
ito e gestisce una scuola ma-
terna che dà assistenza socio-
sanitaria a cierca un centinaio 

 Lettera

Il Brasile in Franciacorta
di bambini in età prescolare 
provenienti da famiglie partico-
larmente disagiate della locale 
favela nel comune di Paripuei-
ra-Alagoas. 
In sette anni di attività l’asso-
ciazione Horizonte è riuscita a 
creare le condizioni per allon-
tanare dalla strada circa 200 
bambini dando loro la possi-
bilità di accedere alla scuola 
pubblica. 
Alla serata sono intervenuti il 
musicista Giorgio Cordini che 
ha proposto alcuni brani musi-

cali alla chitarra e l’attore Lu-
ciano Bertoli che ha interpre-
tato alcuni brani tratti dal libro 
dello scrittore brasiliano Jorge 
Amado, “Capitani della spiag-
gia” che descrive il Brasile e i 
suoi minori marginalizzati. 
Il ricavato dell’intera serata è 
stato destinato interamente ai 
progetti di Horizonte Italia Bra-
sile Onlus. n

Horizonte Italia Brasile Onlus

La Vicepresidente

Emanuela Tosana 

Da sabato 9 novembre l’Orato-
rio di Rovato torna ad ospitare 
il corso di avviamento alla ricer-
ca storica: si tratta dell’ottavo 
anno consecutivo per l’iniziativa 
partita nel 2006 che ha riscos-
so grande gradimento e un’ot-
tima partecipazione in termini 
numerici, la frequenza è stata 
dalle 30 alle 40 persone ogni 
anno.
Il corso è aperto a tutti, indi-

pendentemente dai precedenti 
percorsi scolastici, e prevede 
l’accostamento a temi teorici, 
trascrizioni e analisi di docu-
menti, ma nonostante il suo 

Un corso di storia all’oratorio
carattere scientifico non deve 
pesare sui partecipanti perchè 
si tratta di una attività di tempo 
libero che promuove un costan-
te dialogo, una sinergia con le 
competenze professionali ed 
esperienze di tutti così, che in 
spirito di amicizia, ci si scam-
bino informazioni e si collabori 
nelle ricerche personali con 
evidente vantaggio per tutti.  Il 
programma del corso prevede 
5 fasi: la prima riguarda i temi 
monografici, con il completa-
mento del testo sulla storia 
ed i segni del Cristianesimo in 
Franciacorta e lago d’Iseo, l’ar-

chitettura delle chiese, gli altari 
e i patronati dei Santi e lo stu-
dio delle Cronache e memorie 
locali: dove cercare, come rico-
struire e utilizzarle. La seconda 
fase riguarda le Nozioni di base 
ed essenziali di archivistica. La 
terza fase si basa sulla lettura 
dei documenti antichi. La quar-
ta fase sarà dedicata alle eser-
citazioni pratiche di lettura dei 
documenti con nozioni di Paleo-
grafica e Diplomatica. La quinta 
fase prevede la presentazione 
di uno studio su temi a scelta 
alla Commissione di professori 
universitari.  n
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ROVATO DA PROMUOVERE ROVATO DA BOCCIARE

Non c’è tregua per il vecchio scalo della Brescia-Rovato-Iseo-Edolo. 
Appena riparati i serramenti, eccoli colpiti nuovamente dal vandalismoSplendida edicola votiva di via Pitossi a Lodetto

Diecimila brochure, 2500 
segnalibri, 500 locandine, 4 
spettacoli teatrali, tanti incon-
tri nelle scuole e un sito inter-
net (http://pattodeisindaci.
cogeme.net) costantemente 
aggiornato: questi i numeri 
della campagna di comunica-
zione “L’energia del vicino non 
è sempre più verde”, realizza-
ta da Fondazione Cogeme in 
attuazione del “Patto dei Sin-
daci”.
Presentata oggi presso la 
sede di Fondazione Cogeme 
Onlus dal Presidente Raffaele 
Volpi, dal Vicepresidente Ma-
riapaola Bergomi, dal Sindaco 
del Comune di Rovato Rober-
ta Martinelli, dall’ Assessore 
all’Ambiente ed Ecologia del 

Una campagna per ridurre lo spreco di energia
Comune di Palazzolo sull’Oglio 
Giulio Cotelli e dall’Assessore 
di Torbole Casaglia Marco Mo-
sca, la campagna interesserà 
tutti i 180mila cittadini dei 18 
Comuni della Bassa uniti dal 
“Patto dei Sindaci”, il proget-
to dell’Unione Europea per la 
sostenibilità delle politiche 
energetiche al quale gli stessi 
Comuni, con il supporto e la 
regia di Fondazione Cogeme 
Onlus nel ruolo di “Covenant 
Supporter”, hanno aderito lo 
scorso anno.
Un impegno concretizzatosi in 
azioni di monitoraggio relati-
ve ai consumi energetici, alle 
emissioni di Co2 e, più in ge-
nerale, allo stato di salute del 
territorio con riferimento agli 

aspetti energetici. Un impegno 
che da oggi si traduce anche 
in una azione di sensibilizza-
zione diretta a tutti i cittadini, 
condotta attraverso strumenti 
diversi, selezionati per raggiun-
gere i singoli target: dai bambi-
ni, ai giovani agli anziani.
In particolare, l’invito alla po-
polazione e’ quello di compie-
re semplici gesti quotidiani 
come, ad esempio, “spegnere 
le luci, mettere in funzione la-
vatrici e lavastoviglie a pieno 
carico o usare correttamente il 
condizionatore”.
Piccoli accorgimenti per un 
grande contributo al raggiun-
gimento dell’obiettivo del Pat-
to: “quello - ha sottolineato il 
Presidente di Fondazione Co-

geme Onlus Raffaele Volpi - di 
incentivare il ricorso a fonti 
di energia pulita e migliorare 
contestualmente l’efficienza 
e il risparmio energetico. Una 
sfida per tutti: cittadini, istitu-
zioni e realta’ economiche del 
territorio”.
Una campagna che si ripete, 
ma che proprio per questo in-
tende rinnovare e insistere su 
messaggi che evidentemente 
non sono ancora passati nella 
gran parte della popolazione, 
ancora oggi persino inconscia 
e impreparata anche in meri-
to ai risparmi che ogni fami-
glia potrebbe ottenere da una 
condotta responsabile nella 
gestione di tutta la propria 
rete elettrica, da quella per l’il-

Campagna di Fondazione Cogeme estesa a tutto il bacino utenti per sensibilizzare la popolazione sugli sprechi
luminazione a quella per l’uso 
di apparecchiature domestiche, 
spesso dai consumi insospetta-
bili dagli utenti.
Consumare meno energia, del 
resto, significa produrre meno 
inquinamento atmosferico e a 
terra, il tutto favorendo anche 

un miglioramento generalizza-
to della salute della popola-
zione. Non resta che auspica-
re che questo progetto possa 
trasformarsi anche in una 
serie di campagne condotte 
autonomamente dai Comuni 
sullo stesso tema. n



Esperti per i vostri pneumatici

Sedall Pneumatici
Via Bonfadina, 100
25046 Cazzago San Martino (BS)

Via Bonfadina,100 25046 Cazzago San Martino BS Tel. 0307750820 - Fax 0307750830 sedall@euromaster.com

Con l’operazione «Anticipa l’Inverno»,
Michelin vi regala fino a € 80 di carburante.
L’inverno non vi coglierà di sorpresa, con gli pneumatici Michelin.
Approfittate subito della promozione «Anticipa L’Inverno».
Acquistando 4 pneumatici Michelin e inviando la fattura,
avrete in regalo fino a 80 euro in buoni carburante.
Iniziativa valida dal 23 settembre al 23 novembre 2013
(per i centri EUROMASTER)
Regolamento completo sul sito www.anticipalinverno.it

ANTICIPA L'INVERNO CON LA SICUREZZA DEGLI PNEUMATICI MICHELIN


